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geopolitica nel definire le possibili traiettorie di sviluppo e il sistema delle relazioni 
internazionali. 

portanti della storia mondiale e, in particolare, dei rivolgimenti che hanno scosso gli equilibri 
internazionali dopo la 

URSS), ha contribuito a riportare 
nzione su certe dinamiche conflittuali territoriali e a far tornare alla ribalta tale termine, 

anche se non va dimenticata la consistenza analitica della geopolitica, che va ben oltre il fatto 
di seguire le dinamiche di attualità. 

Nel dibattito politico contemporaneo la geopolitica è spesso sinonimo di politica 
internazionale ed analizza le complesse relazioni tra storia, politica e geografia.  

Una rinnovata forma di geopolitica, la geoeconomia, rappresenta un campo di nuove 
forme di influenza. Diffusasi a partire dagli anni Novanta, essa viene intesa da alcuni come 
sua parte o strumento (Jean, 2008). 

La geoeconomia è una disciplina che studia le politiche e le strategie da adottare per 
accrescere la competitività degli Stati. 

Il termine è stato introdotto a
secondo il quale, dopo la fine della guerra fredda, la forza militare di uno stato non è più il 
principale parametro che determina la graduatoria di importanza di questo sulla scena 
internazionale, che quindi viene sostituita in questo ruolo di parametro di valutazione, dalla 
capacità e forza economica. 

La geoeconomia, che esalta le risorse economiche, geografiche, strategiche, politiche e 
 e campo di attività politica estera 

nel mondo moderno. Una caratteristica comune della geopolitica e della geoeconomia sta nel 

forze a livello internazionale. La geografia economica è al tempo stesso lo scopo e i mezzi 
della geopolitica pratica; da tempi immemorabili infatti il potere politico viene usato per 
raggiungere obiettivi economici (Scekic, 2016). Tuttavia, mentre la geopolitica analizza le 
relazion homo politicus e lo spazio, la geoeconomia si occupa delle interazioni tra 

homo oeconomicus e lo spazio (importanza dei fattori spaziali nelle produzioni e negli 
 sue 

attività economiche). 

una geografia di crescenti interazioni fra differenti sistemi economici nazionali (Vanolo, 
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2006). 
esuppone la combinazione della geografia, 

la geoeconomia, la cui 
nascita è uno dei risultati del nuovo ordine internazionale delineatosi in seguito ai mutamenti 
intervenuti verso la fine del Novecento, soprattutto il crollo dei regimi socialisti, la 
globalizzazione, il parziale declino degli Stati-nazione. 

Notevoli spunti geoeconomici derivano dalle ricerche di Krugman (1995) che ha 
rivisitato il rapporto tra geografia ed economia, concentrandosi sui problemi relativi alla 
localizzazione spaziale delle attività economiche e, di riflesso, anche sulle differenze regionali 
nello sviluppo economico. 

Alla luce di quanto esposto, è possibile sottolineare come geopolitica e geoeconomia 
forniscano un  

La riconfigurazione del quadro geopolitico e geoeconomico mondiale iniziata negli 
ultimi decenni e accelerata negli anni più recenti ha messo in evidenza le trasformazioni 
avvenut
emergenti. 

Il termine paesi emergenti appare evocativo di una condizione economica positiva 
contraddistinta da significativi tassi di crescita; ad oggi tuttavia non esiste una definizione 
univoca e la letteratura internazionale fa spesso riferimento a diverse rappresentazioni di 
gruppi di paesi sulla base di criteri differenti (Tadini, 2017). 

In generale è possibile affermare che il ricorso a questo concetto sia funzionale ad 
indicare un insieme di paesi accomunati da condizioni simili dal punto di vista della creazione 
di ricchezza, del coinvolgimento nello scambio mondiale di beni e servizi, del livello di 
sviluppo umano, della potenzialità di crescita e del ruolo svolto nei rispettivi ambiti macro-
regionali (Tadini, 2017). 

Sono proprio i mercati emergenti ad aver ridefinito la mappa del sistema geo-economico 
globale in cui proliferano gli attori e le aree protagoniste. 

dei processi di 
globalizzazione ed internazionalizzazione oltre ad un cambiamento dal punto di vista della 
leadership economica (non più appannaggio esclusivo delle economie occidentali), che sta 
portando ad un rimodellamento del sistema mondiale verso una sempre più spiccata 
multipolarità. 

La letteratura ha ben evidenziato questa emersione di nuove polarità a scala globale 
(Subacchi, 2008; Wade, 2011; Zoellick, 2011; Scott, 2013; La
Yeletsky, 2015) che ha portato alla creazione di un variegato mosaico di aree di sviluppo, 

Goldstein e Lemoine, 2015, Kaya, 2015). 
Il processo in atto sta portando negli ultimi anni ad uno spostamento del baricentro 

-Pacifico, tanto da poter parlare di un 
oni 

dei settori economici avranno in Asia e nel quadrante del Pacifico la parte prevalente dei loro 
sbocchi commerciali (Caroli, 2012). In tale contesto un ruolo fondamentale viene svolto dalla 
Cina, a seguito della sua dirompente ascesa economica e politica. 

I saggi pubblicati in questa sessione offrono uno studio esemplificativo, inevitabilmente 
non esaustivo, di alcune delle questioni appena descritte sui mercati emergenti e la loro 

 
Il campo di osservazione può essere declinato secondo diversi punti di vista, fra loro 

complementari. 
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eme
-politico mondiale.  

ità e 
multipolarismo, evidenziando come 

abbiamo modificato il sistema geoeconomico mondiale. Per un breve periodo di tempo, dopo 
la fine della guerra fredda, il quadro del sistema internazionale è contraddistinto da una 
struttura unipolare (egemonia degli Stati Uniti) che però muta nuovamente a partire dal XXI 
secolo andando verso la multipolarità.  

a come il sistema internazionale attuale sia complesso e si caratterizzi 
per un una molteplicità di poli che lasciano intravedere una trama mosaicata in cui spiccano 
nuovi paesi leader. È, infatti, nel terzo paragrafo che viene evidenziato il ruolo dei BRICS e 
dei mercati emergenti, che grazie ai livelli di performance economica raggiunti sono divenuti 
i nuovi attori nei processi geoeconomici e geopolitici. 
impossibile sapere come si evolverà il sistema economico globale nel futuro, ma appare 
evidente che sarà dominato dal multipolarismo e che un ruolo importante verrà svolto dai 
paesi emergenti ed in particolare dalla Cina.  

focalizza sulle modalità di investimento per la realizzazione dei corridoi terrestri e marittimi 
 

nuove vie sono sostanzialmente due: una 
marittima (Maritime Silk Road Initiative) e una terrestre (Silk Road Belt Initiative). Lo scopo 
è quello di creare un sistema di infrastrutture (rete stradale, autostradale, ferroviaria e 
marittima, con oleodotti e gasdotti, con porti, aeroporti e basi di approdo) che favorirà i 
commerci tra il continente eurasiatico, rafforzerà i collegamenti e gli scambi fra le diverse 
regioni del mondo asiatico, africano ed europeo ed, infine, incrementerà la crescita economica 
nei 
che il paese asiatico prevede di realizzare negli stati interessati dal progetto.  

Dino Gavinelli, nel suo contributo intitolato: ore di 
 

sul mar Mediterraneo nella realizzazione della rilevante iniziativa della via della Seta. 
Dopo aver introdotto gli aspetti generali più rilevanti legati al progetto, nel secondo 

paragrafo illustra accuratamente sia le ragioni geografiche e politiche che spiegano i paesi 
euro-afro-asiatici del Mediterraneo a cercare di creare sinergie sia come il Mediterraneo abbia 
una posizione rilevante nelle strategie di sviluppo e di crescita della Cina.  

Gavinelli illustra come il progetto cinese non sia solo un grande sistema infrastrutturale, 

livello globale. 
internazionale di dimensione globale, con la realizzazione della Belt and Road Iniziative, 
molti enti ed imprese troveranno nei paesi del Mediterraneo, interessanti opportunità di 
sviluppo sia dal punto di vista commerciale e finanziario che della condivisione del know 

how.  
Factory Asia. Poli emergenti e nuove 

Factory Asia. La delocalizzazione 
produttiva iniziata, da oltre un ventennio fa, in Giappone Stati Uniti e Europa ha creato un 
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intricato sistema di produzione, di consumo e di domanda a livello globale. Per alcuni paesi 
asiatici questo nuova struttura produttiva ha rappresentato una ottima occasione di crescita 
economica. 

commerciali e infrastrutturali, tra cui appunto la Belt and Road Iniziative, sta non solo 
modificando il mosaico produttivo e commerciale internazionale, ma anche i rapporti di forza 
tra le varie economie mondiali indipendentemente dal grado di sviluppo raggiunto. Nel 
secondo paragrafo, infatti, si descrive la straordinaria crescita del paese asiatico, che da oltre 

 di crescita medi annui sostenuti, arrivando a rappresentare il 28% 
della crescita economica globale.  

Infine, Simonetta sottolinea come in un sistema tipicamente hub and spoke, come quello 
della Factory Asia i rapporti economici e politici siano asimmetrici e come le economie di 

 
I saggi proposti nella sessione e gli interventi sollevati dai partecipanti alla durante la 

Giornata di Studi, hanno fatto emergere interessanti spunti di ricerca, che invogliano a 
proseguire il dibattito sulle tematiche avviate. 
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